La montagna magica

The Magic Mountain
di/ by Micol Roubint
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Siamo in Nord Italia, a poche decine di chilometri da Torino: un’area densamente popolata. Eppure nei paesi di
Corio e Balangero e nella contigua cava di amianto in disuso domina un’‘atmosfera sospesa.

Attiva dal 1918 al 1990, I’Amiantifera fu la cava a cielo aperto piu grande d’Europa. Oggi I'area e al centro di un
esteso progetto di bonifica; i segni ancora leggibili dell’attivita estrattiva convivono con le tracce di un progres-
sivo inselvatichimento, con la ricomparsa, sia naturale che indotta, di diverse specie vegetali e animali.

La montagna magica analizza la fitta rete di relazioni tra uomo e territorio. Nell'opera si intrecciano diversi pia-
ni tra i1 quali il processo di colonizzazione dei terreni contaminati da parte di piante e licheni, le ricerche di la-
boratorio sull’'amianto, le suggestioni all'origine della storia stessa dell’'utilizzo del minerale, considerato fin dai
tempi antichi magico per le sue straordinarie proprieta ignifughe.

La fase di transizione in atto vede contrapposti un passato recente segnato da vicende tra le piu complesse
della storia industriale italiana, e una futura riconversione volta alla restituzione di ampie area della montagna,
0oggi inaccessibili, alle comunita che la circondano.

Tra le traiettorie di ricerca di Roubini una ha riguardato I'immaginazione onirica degli abitanti dell’area, per lo piu
ex lavoratori della miniera o loro familiari; un modo per investigarne il vissuto interiore rispetto alla complessita

della situazione.

We are in northern Italy, just a few dozen kilometers from Turin, in a densely populated area. Yet in the villages of
Corio and Balangero and the adjacent disused asbestos quarry, a suspended atmosphere prevails.

Active from 1918 to 1990, the Amiantifera was Europe’s largest open-pit quarry. Today, the area is at the centre of
an extensive decontamination project. The still-legible signs of mining coexist with traces of gradual rewilding, and
the reappearance, both natural and induced, of various plant and animal species.

The Magic Mountain analyses the dense network of relations between humans and land. Several levels are inter-
twined in the work: the process of land colonisation by plants and lichens on contaminated soil, laboratory research
on asbestos, the fascination at the origin of the history of asbestos use, a mineral that has been considered mag-
ical since ancient times due to its extraordinary fire-resistant properties.

The delicate transition phase that is currently underway contrasts a recent past marked by some of the most com-
plex events in Italian industrial history with a future reconversion aimed at achieving self-sufficiency in production
and the return of large areas of this mountain, inaccessible to date, to the surrounding communities.

Among Roubini’s research trajectories, one focused on the oneiric memories of the inhabitants of the area, mostly
former mine workers or their relatives, as a way of investigating their collective unconscious in relation to the com-
plexity of the situation.
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